
Unamano sul cuore perla
Thailandiaconqualche
piacevoleconcessione al
palato:poche paroleper
sintetizzarel'iniziativa diCuore
ChievoOnluscheorganizzail
primoFestivaldellaBontà, una
seratadibeneficenza studiata

perraccogliere fondi a favore
dell'orfanotrofioPattaya,nel
paesedelsudest asiatico.
Un’occasioneper solidarizzare e
prenderecoscienzadella
situazionedelicata nellaquale
versail paeseasiatico.L’iniziativa
haacuore i piùpiccoli.Bambiniai

qualiègiustoregalare la
possibilitàdiunfuturo.

PIATTITIPICI. Sitrattadi una
seratacheproporrà piattitipici
dellacucinathailandese perun
costo,a commensale,di15euro.
L’appuntamentoerastato fissato
datempoper questasera. Il
presidentediCuoreChievo onlus
AlessandroCardiaspetta dunque
tuttiper questaseraa cominciare
dalle19.30neilocali della
parrocchiadiSan Vitoal Mantico
perregalare un sorrisodi
speranzaai piccolitifosi del
Chievodell'orfanotrofioPattaya
graziea uncontributotutto
sommatomodestoin cambio
delleleccorniedellacucina
thailandese.Unmodo per faredel
bene,trascorrendoinsieme una
seratacomunque particolare, alla
scopertaproprio delletradizionie
dellacucinathailandese.
L’ennesimatestimonianzache
CuoreChievohaocchi per tutti.

INFO.Perinformazioni e
prenotazioniinmerito all'iniziativa
varatadaCuoreChievo èpossibile
contattareil numerodi
riferimento:347.4274944.

Con«CuoreChievo»c’è
ilFestivaldellabontà

L’iniziativa

Simone Antolini

Nember alla caccia di bom-
ber. Assonanze piacevoli per
Luca Campedelli che vuole
un Chievo forgiato nel tita-
nio. La calda estate clivense
non è ancora iniziata. Ma il
direttore sportivo del club
della Diga veleggia da tempo
in mari tempestosi. Tira ven-
to, ma il Chievo ha imparato
molto bene ad affrontare la
tempesta perfetta generata
dalle insidie del mercato. E
oggi Luca Nember è diretto-
re che osa senza esagerare,
ma che ha imparato a restare
a galla anche in situazione
particolarmente pericolose.

Nasce così l’ispirazione che
mette sul piatto nomi poten-
zialmente «pesanti» per
l’attacco del futuro.

LOSAUONO?Marco Sau ha il
grilletto facile. Spara in porta
e sfonda reti. Lo ha fatto in
passato tra Foggia e Stabia
prima di fare ritorno sull’Iso-
la. Al Cagliari ha saputo rita-
gliarsi uno spazio da protago-
nista. Tre stagioni e 25 reti in
serie A. Carriera in saliscen-
di. Oggi i sardi sono finiti in
serie B e tra i cadetti Sau non
resterà. Il gioiello è pregiato,
ma sembra anche essere ac-
cessibile. Pare lo voglia an-
che il Chievo. O almeno: è
uno dei nomi finiti sul taccui-
no in pelle nera di Nember.
Non c’è ancora doppia sottoli-
neatura. Per scelta il club di
Campedelli non parteciperà
mai a nessuna asta. Su Sau si
sta muovendo anche l’Udine-
se. Ma è un bussare senza ir-
ruenza. Nember, intanto, si
guarda in giro. E osserva an-
che il mercato che sfonda i
confini nazionali.

PROFILO GRECO.E qui spunta
il secondo nome di giornata.
Il Chievo avrebbe messo nel
mirino l’attaccante greco Ko-

stantinos Mitroglou. Un co-
razziere classe ’88. Muscoli e
pure buona tecnica. Il gioca-
tore vale molto. Piace a tanti,
dispone dipedigree apprezza-
to a livello internazionale. Il
cartellino è di proprietà del
Fulham, ma quest’anno Mi-
troglou ha giocato in prestito
all’Olympiacos. Buona resa,
la solita confidenza con la
porta avversaria. Il Fulham
lo ha acquistato per 15 milio-
ni di euro, ma nella Premier
inglese l’attaccante greco
non ha trovato particolare
fortuna. Per Mitroglou, infat-
ti, la miseria di tre presenze e
poi il passaggio all’Olympia-
cos, dove nell’ultima stagio-
ne ha messo a segno 16 reti in
23 partite. Una costante per
lui in terra ellenica. Manca la
controprova in un campiona-
to diverso da quello greco. Su
di lui c’è forte il Sassuolo. Ol-
tre al Chievo, sta alla finestra
anche l’Udinese.

VOGLIA DI ABEL. Di sicuro
l’offerta è reale per Abel Her-
nandez. Per chi si è perso le
puntate precedenti: il Chievo

ha posato le sue attenzioni
sull’attaccante uruguaiano
dell’Hull City, passato
dall’Italia al Palermo. Pro-
prio quella italiana è stata ve-
trina di primissmo livello per
Hernandez che ha trovato un
contratto da quasi top player
in Premier. Ora, l’Hull City è
retrocesso in Championship
e Hernandez sta prendendo
in considerazione l’ipotesi di
tornare a giocare in Italia. Il
Chievo può prenderlo appe-
rentemente solo in prestito.
Troppo alto il costo del cartel-
lino: 12 milioni di euro. Pare
troppo alto anche l’ingaggio:
1,8 milioni di euro. Numeri
che sembrerebbero esclude-
re a priori il Chievo dalla cor-
sa al giocatore. Eppure Nem-
ber è lì. Ha fatto la sua offer-
ta. Ha dichiarato anche che
sarà molto dura venirne a ca-
po. Ma la storia non è di quel-
le impossibile. In Italia è for-
te la concorrenza del Bolo-
gna e del Torino.

DEJA VU. E per la mediana,
rieccolo: Daniele Dessena,
28 anni, centrocampista in
forza al Cagliari. Anche lui re-
trocesso con i sardi, anche lui
in partenza verso la serie A.
Per il Chievo si tratta di un
deja vu. Saranno, infatti, al-
meno 5 anni che si parla di
un possibile arrivo a Verona
di Dessena. Nember, magari,
stavolta potrebbe anche riu-
scire a chiudere l’operazione.
Sembra che anche Giampie-
ro Ventura sia interessato al
ragazzo..

LO STRANO CASO. E poi ci so-
no loro due: Zukanovic e
Schelotto. Il primo era già
dell’Inter, il secondo già del
Chievo. Di vero c’è che non
c’è nulla di ufficiale. Nember
tornerà a trattare con i neraz-
zurri a partire da lunedì. Zu-
ka è vicino a Mancini. Sche-
lotto ha un piede e mezzo al
Chievo. Ma non è fatta. •

CuoreChievoinaiutodei bambinithailandesi

CALCIOFEMMINILE.AncheAtleticoeKvinner tra lerivali piùtemibili

NascelanuovaChampions
Agsm,ilpericoloèilChelsea

SUGGESTIONI. Il direttoresportivodel Chievo vuoleconsegnare aMaranun pezzo d’artiglierepesante in zonagol

Nemberfarimaconbomber
SaueMitroglouperl’attacco
Maresta semprecalda anchela pistache portaadAbelHernandez
Perlamediana rispunta Dessena.Con ilCagliari trattativaaperta

Col sorteggio del turno preli-
minare, svoltosi a Nyon, si è
aperta ufficialmente la stagio-
ne sportiva 2015-’16 della
Women’s Champions Lea-
gue. L’Agsm Verona entrerà
in gioco direttamente nel tur-
no a eliminazione diretta dei
sedicesimi di finale in qualità
di testa di serie visto che si è
posizionato al 15esimo posto
del ranking tra le 56 squadre
qualificate e iscritte.

Partirà dai sedicesimi an-
che il Brescia ma non sarà te-
sta di serie. Il derby italiano

non sarà ad ogni modo possi-
bile nel primo turno a elimi-
nazione diretta, come stabili-
sce l’Uefa. Le gialloblù di Lon-
gega, che disputeranno
l’andata in trasferta e il ritor-
no al Bentegodi, potranno pe-
scare l’avversaria tra una del-
le sette rimanenti qualificate
direttamente alla fase ad eli-
minazione diretta oppure tra
una delle otto che si qualifi-
cheranno al primo posto del
loro girone preliminare.

Tra i club già qualificati è si-
curamente da evitare il Chel-

sea, che non è presente tra le
teste di serie visto che è al de-
butto in Champions ma van-
ta una rosa di assoluto valore
grazie alla forza economica e
organizzativa del club.

Simile il discorso per l’Atleti-
co Madrid. E non vanno sot-
tovalutate la prestanza fisica
delle norvegesi del Kvinner.

Un po’ meno temibili dal
punto di vista tecnico ma im-
pegnative per le lunghe tra-
sferte potrebbero rivelarsi le
kazake del Biik Kazygurt.

Tra le possibili qualificate
dopo i gironi preliminari bi-
sognerà prestare attenzione
alle islandesi dello Stjarnan,
formazione tra le cui fila mili-
tava la gialloblù Marta Caris-
simi. Insidiose poi le olande-
si del Twente e le finlandesi
del Vantaa. •LUD.P.

1,8
PERHERNANDEZINGAGGIO
DAQUASIDUEMILIONI
Propriol’ingaggio di Abel
rappresentaper ilChievo
l’ostacolopiù importante
MaildiesseNemberpare
averetrovato unachiave
dilettura chepermetteal
Chievodirestare in corsa
perl’attaccante

PULCINI. Acciuffato il pass per «Nico nel cuore»

A«GiocandoperNico»
laspuntalaLiventina

Ildiesse Luca NemberDanieleDessena inlotta conPepito Rossi MarcoSau, attaccantedelCagliari che piaceal Chievo
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SerieAIlmercato
Ildiessecercail colpodanovanta
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16
MITROGLOUA MITRAGLIA
MASOLOIN GRECIA
Hachiusolastagione
con l’Olympiacos mettendo
asegno sedicireti.La punta
greca,però, hatrovato
soddisfazione solo in patria
Nellasuabreve avventura
alFulham, infatti, solo
trepresenzeezero gol

Sarà la Liventina Gorghense
a partecipare all’undicesima
edizione del torneo interna-
zionale «Nico nel Cuore» che
si svolgerà a Montorio il 12 e
13 settembre prossimi.

I pulcini della squadra trevi-
giana infatti hanno vinto con
merito l’ottava edizione di
«Giocando per Nico», fase
preliminare della manifesta-
zione cui avevano partecipa-
to quattordici squadre.

Sotto la pioggia la Liventina
ha superato di misura il Villa-
franca così come l’Alto Vicen-
tino si era imposto sulla Vir-
tusvecomp. Quindi, in finale,
Liventina Gorghense e Alto
Vicentino hanno dato vita ad
una sfida appassionante, e di
livello qualitativo elevato,
con i trevigiani che l’hanno
spuntata 1-0. •M.H.Lasquadra dellaLiventina Gorghenseche hatrionfato aMontorio
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